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1. L’importanza del dialogo 
nel magistero sociale di Papa 
Francesco 

U na delle vie principali pro-
poste dal Santo Padre Fran-
cesco per il raggiungimento 
del bene comune è il dia-

logo. A quest’aspetto il Pontefice ha de-
dicato un intero capitolo della sua ultima 
enciclica “Fratelli tutti: sulla fraternità e 
l’amicizia sociale”, ma sono diversi i ri-
ferimenti che possiamo trovare nella 
maggior parte dei suoi interventi e scritti 
precedenti. Nell’Esortazione apostolica 
Evangelii Gaudium, Papa Francesco ri-
leva che il dialogo autentico presuppone 
un ascolto senza pregiudizi che ci con-
sente di guardare la realtà in modo ogget-
tivo e senza filtri, comprendendone 
divergenze e conflitti che non vanno ne-
gati o dissimulati, ma assunti, risolti e tra-
sformati in anelli di collegamento per 
innescare nuovi processi (cfr. EG 226–

227). Quindi, come possiamo anche leg-
gere nel documento In cammino per la 
cura della casa comune1 del Tavolo in-
terdicasteriale della Santa Sede sull’eco-
logia integrale2, 

“il dialogo non si riduce ad un sem-
plice scambio di idee, ma, intrecciando 
prospettive diverse e complementari, as-
sume la dimensione operativa del “fare 
insieme” e quella sinodale del “cammi-
nare insieme”: è un metodo che la Chiesa 
offre e invita ad utilizzare sia in contesti 

macro che in contesti micro. Partendo da 
questi ultimi, nell’enciclica Fratelli tutti 
troviamo un passaggio significativo sul 
recupero della gentilezza nelle relazioni 
interpersonali: essa, grazie ai sentimenti 
di stima e rispetto di cui è composta, 
“rende possibili spazi di ascolto in tanta 
indifferenza” (FT 227) e trasforma posi-
tivamente rapporti, modi di confrontarsi 
e stili di vita. Passando ai macro contesti, 
alcuni esempi ci vengono offerti dall’en-
ciclica Laudato si’: la politica internazio-
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in the Christian Church it has always 
been called ‘choice in favor of the poor’: 
“The care of the poor and the protection 
of those who do not know how to defend 
themselves, the equality of human broth-
erhood, is only the right to justice and 
love of neighbor, on which the whole law 
of the Gospel stands. This law instructs 
the clergy to guard the rights of the poor 
and to care more for those in need. This 
is what Christ did, this is what His ser-
vants and disciples must do” (Septytsly 
2007,513). 

Nowadays, there are so few people of 
the moral and ethical level of Andrey 
Sheptytsky, who care about difficult and 
controversial issues of today, ranging 
from economic growth and economic 
justice to the political discourse and prac-
tices of true democracy. And, perhaps, 
the most impressive aspect of the moral 
genius of Sheptytsky was his attitude to 
interreligious relations rooted in toler-
ance and search for interreligious dia-
logue that characterized him at the time 
of his maturity. 

Considering the contribution made by 
the Metropolitan Archbishop of the 
Ukrainian Greek Catholic Church An-
drey Sheptytsky makes us stop and think 
differently, encouraging us to clarify 
more deeply and more clearly the current 
realities and trends, as well as what deci-
sions should be made and how we need 
to act. 

The importance of studying the disci-
plines of historical and economic orien-
tation by the EoF professional economists 

is difficult to overestimate, because, 
among other things, we can answer the 
question: who are we in economic life 
and what governs our actions? What 
prompted prominent economists to make 
their discoveries? In any part of the world, 
the training of a professional economist 
capable of making effective decisions 
should be based on studying local busi-
ness experiences. Therefore, in the pro-
cess of developing the new human-cen- 
tered economic paradigm an important 
place should be given to the history of the 
economy and economic thought of 
Ukraine. Young economists should 
deepen their knowledge of the example of 
Andrey Sheptitsky as a spiritual, ideolog-
ical and moral leader for all ages, and es-
pecially for the one in which EoF 
participants live today. 
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nale in relazione alla riforma dell’intera 
architettura economica e finanziaria glo-
bale per non escludere i più poveri dai 
processi decisionali, la dialettica tra il li-
vello locale e quello nazionale delle po-
litiche di sviluppo dei singoli Paesi o il 
rapporto tra politica ed economia “affin-
ché non si incolpino reciprocamente per 
quanto riguarda la povertà e il degrado 
ambientale, ma riconoscano i propri errori 
e trovino forme di interazione orientate 
al bene comune” (LS 198). In definitiva, 
assumere lo stile del dialogo vuol dire 
creare una nuova cultura dell’incontro in 
cui tutti compongono una realtà ricca di 
sfumature: da ciascuno, infatti, si può im-
parare qualcosa, nessuno è inutile o su-
perfluo. “Parlare di cultura dell’incontro 
significa che ci appassiona il volerci in-
contrare, il cercare punti di contatto, get-
tare ponti, progettare qualcosa che coin-
volga tutti” (FT 216). Occorre, quindi, 
suggellare un patto tra noi e “accettare la 
possibilità di cedere qualcosa per il bene 
comune” (FT 221), rimanendo fedeli ai 
propri principi e contemporaneamente ri-
conoscendo che l’altro ha il diritto di ri-
manere fedele ai suoi. È solo questo l’at-
teggiamento, conclude Papa Francesco 
nel sesto capito della Fratelli tutti, che ci 
fa mettere al posto dell’altro per scoprire 
l’autenticità delle sue motivazioni e dei 
suoi interessi.  

2. Il dialogo 
intergenerazionale 

Una tipologia di dialogo che in questo 
tempo viene costantemente richiamata è 
quella del dialogo tra generazioni. Com-
plici il crescente interesse per le temati-
che relative allo sviluppo sostenibile e 
l’esperienza della crisi sanitaria, econo-
mica e sociale dovuta alla pandemia da 
Coronavirus, l’intergenerazionalità, come 
elemento cardine della cultura della so-
stenibilità, si fa sempre più protagonista 
del dibattito contemporaneo ed è spesso 
associata ai concetti di giustizia ed equità. 
Essa è intesa come il dovere per le gene-
razioni presenti di garantire pari opportu-
nità di crescita alle generazioni future. 
Tale garanzia è data dalla sicurezza di ac-
cesso ad un patrimonio di risorse culturali 
e naturali adeguato, nonché dalla qualità 
del pianeta, affinché non venga lasciato 
in condizioni peggiori di quello in cui è 
stato ricevuto. Le possibilità di scelta 
delle future generazioni nella soddisfa-
zione dei propri bisogni e nella risolu-
zione dei loro problemi, dunque, non 
devono essere limitate3. Fatta questa 
ampia premessa, a noi interessa sottoli-

neare come più volte il Pontefice abbia 
messo in guardia la generazione adulta 
dal pericolo di evidenziare esclusiva-
mente gli aspetti negativi e i pericoli le-
gati ai giovani, pensando che abbiano 
perso i valori che hanno caratterizzato la 
precedente generazione in un continuo 
processo di deterioramento. Questo atteg-
giamento di chiusura non porta a cogliere 
le loro provocazioni e le loro sensibilità, 
limitandosi spesso a fornire risposte con-
fezionate e ricette pronte. Un altro peri-
colo è quello di analizzare i giovani in 
termini astratti: esistono infatti i giovani 
con le loro vite concrete, molte volte 
esposte a sofferenza (cfr. CV 71). I gio-
vani hanno bisogno di essere rispettati 
nella loro libertà, ma anche di essere ac-
compagnati con stima, comprensione e 
affetto senza giudicarli o esigendo una 
perfezione che non corrisponde alla loro 
età (cfr. CV 243), che al contrario è in-
vece l’elogio delle insicurezze, segno di 
una generazione che non compra a sca-
tola chiusa, vuole vedere, vuole capire: i 
giovani sono la novità irriducibile a 
schemi. Gli adulti non dovrebbero gui-
dare i giovani come se questi fossero se-
guaci passivi, ma camminare al loro 
fianco, consentendo loro di essere parte-
cipanti attivi del cammino. Dovrebbero 
rispettare la libertà che in questi anni le 
nuove generazioni hanno conquistato 
anche dalle ideologie e dalle retoriche, la 
libertà di esprimere sentimenti, di essere 
generosi senza fare tanti proclami rivolu-
zionari per sentirsi utili: una libertà che 
va spesa presto e bene. Nella Christus 
vivit, esortazione apostolica post-sinodale 
ai giovani, Papa Francesco indica tre ca-
ratteristiche fondamentali per un ascolto 
e un dialogo con i giovani e il loro ac-
compagnamento: attenzione alla persona, 
capacità di discernimento, sguardo al fu-
turo. L’attenzione alla persona è caratte-
rizzata dalla qualità del tempo dedicato 
all’ascolto incondizionato che indica il 
valore che l’altra persona ha per chi 
ascolta, al di là delle sue idee e delle sue 
scelte di vita. La capacità di discerni-
mento sta, invece, nel cogliere la diffe-
renza tra “la grazia e la tentazione” e 
allontanare quest’ultima dalla nostra 
strada. Bisogna avere il coraggio, l’af-
fetto e la delicatezza necessari per aiutare 
l’altro a riconoscere la verità e gli inganni 
o i pretesti. Infine, avere lo sguardo ri-
volto al futuro significa saper individuare 
il progetto per la propria vita che si 
esprime in un’inclinazione del cuore, al 
di là di gusti e di sentimenti passeggeri 
(cfr. CV 292.293.294). Il Pontefice esor -
ta, dunque, a non imporre percorsi, ma a 

suscitare e accompagnare processi di gio-
vani che sono sempre unici e liberi. 

3. “The Economy of 
Francesco: i giovani, un patto, il 
futuro” 

Un’esperienza paradigmatica di dialogo 
intergenerazionale è stata “The Economy 
of Francesco”. Giovani imprenditori, 
economisti e changemakers provenienti 
da molti Paesi del mondo si sono riuniti 
virtualmente ad Assisi per siglare un 
patto: impegnarsi con idee e pratiche con-
divise per dare un’anima all’economia. I 
fili delle tre giornate di lavoro si sono ri-
congiunti non solo in una denuncia aperta 
e comune dei problemi relativi al sistema 
economico attuale, ma soprattutto in tanti 
sentieri di speranza percorribili per cam-
biarne il senso e la direzione. Per citarne 
alcuni direttamente dalla dichiarazione fi-
nale d’impegno dei partecipanti, ricor-
diamo il superamento della cultura dello 
scarto, la custodia dei beni comuni, la co-
munione mondiale delle tecnologie, il la-
voro dignitoso per tutti e la parità di 
genere, l’istruzione di qualità e infine la 
creazione di nuove istituzioni finanziarie 
democratiche ed inclusive4. Come rile-
vato dallo stesso Pontefice nel suo mes-
saggio conclusivo ai giovani5, la cultura 
dell’incontro è stato uno degli assi fon-
damentali su cui è stato costruito, ma so-
prattutto vissuto l’evento. Dai lavori 
preparatori alle sessioni giornaliere, è 
stato un continuo esercizio di dialogo: 
stare intorno allo stesso tavolo, ciascuno 
con i propri punti di vista, le sue motiva-
zioni, i suoi sogni, per pensare, discutere 
e creare insieme, è il passo fondamentale 
per qualsiasi trasformazione che dia vita 
ad una nuova mentalità culturale e, 
quindi, anche economica, politica e so-
ciale. In questo processo, gli adulti hanno 
avuto un ruolo fondamentale: a loro non 
è stato chiesto di intervenire passiva-
mente e in maniera distaccata, casomai 
proponendo interventi e considerazioni 
già pronte dal sapore cattedratico e avulse 
dal contesto, ma innanzitutto di sedersi 
accanto e di ascoltare, e lo hanno fatto. 
Hanno preso parte ai gruppi in punta di 
piedi, fornendo suggerimenti e prospet-
tive su progetti concreti. Hanno soprat-
tutto rispettato il lavoro dei giovani, 
senza stravolgerlo. L’esperienza è stata 
utilizzata per costruire, non per giudicare. 
Tante volte, purtroppo, nella realtà di tutti 
i giorni, l’incapacità di costruire un au-
tentico dialogo tra generazioni, fa sì che 
un’inutile rivalità tra le due prenda il 
posto di una occasione preziosa di cre-
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E l evento internacional organi-
zado y dirigido por y para jó-
venes de todo el mundo para 
repensar la economía a nivel 

global por un mundo más justo, ha traído 
muchas reflexiones útiles para la coope-
ración internacional, que ha tomado dis-
tintas formas a lo largo de los años, pero 
aún está lejos de proponer una respuesta 
adecuada a las necesidades más urgentes 
y necesarias para la humanidad, como la 
eliminación del hambre, por poner sólo 
un ejemplo. En su mensaje al final de los 
tres días de encuentro virtual, el Papa ha 
tocado varios puntos que interesan direc-
tamente no solo a un nuevo sistema eco-
nómico, sino también a una nueva forma 
de hacer cooperación para el desarrollo y 
a los cuales se hará referencia. El primero 

de todos: la cuestión institucional. Fran-
cisco ha repetido textualmente dos veces 
las palabras de Benedicto XVI: “el ham-
bre «no depende tanto de la escasez ma-
terial, cuanto de la insuficiencia de recur-
sos sociales, el más importante de los 
cuales es de tipo institucional». Si son ca-
paces de resolver esto, tendrán el camino 
abierto para el futuro” (Francisco 2020). 

La cuestión institucional se refiere 
según las ciencias sociales, a aquellos 
modelos de comportamiento que tienen 
un carácter normativo para las personas 
y que pueden ser de tipo informal, 
cuando nacen de las costumbres o las tra-
diciones, o de tipo formal, cuando se ori-
ginan en los poderes del Estado (Volpi 
2007). Pero sobre todo se refieren a cómo 
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scita di una comunità, ma anche di una 
impresa o di una organizzazione: da una 
parte professionisti che sono entrati nel 
mondo del lavoro in pieno boom econo-
mico e dall’altra giovani che, appena ter-
minati gli studi, cadono in un baratro 
caratterizzato da instabilità e disoccupa-
zione; da una parte adulti esperti e com-
petenti che hanno raggiunto posizioni che 
non possono o vogliono cedere, dall’altra 
i giovani dotati di tanti strumenti, ma con 
poche possibilità di metterli a disposi-
zione.  

4. Prospettive future 

L’esperienza dell’Economia di Francesco 
ci ha aperto, dunque, una nuova prospet-
tiva di incontro tra generazioni; ci ha con-
segnato, ancora una volta, il metodo del 
dialogo autentico per innescare processi 
virtuosi. E, in quei giorni, abbiamo avuto 
la certezza che tutto questo è possibile. 
Due, però, sono i presupposti per l’uti-
lizzo di questo metodo: il primo è l’impe-
gno continuo a guardare la realtà, 
interpretando e valutando i fenomeni e le 
strutture sociali in prospettiva poliedrica, 
dove tutti i punti non sono uguali come in 
una sfera, ma ciascuno mantiene la sua 
originalità (cfr. EG 236); una realtà in cui 
non ci sono solo alcuni che hanno la ri-
sposta, ma ciascuno è parte della risposta 
con le sue capacità, le sue risorse e le sue 
competenze. Il secondo è la consapevo-
lezza che “nessuno si salva da solo”. Cia-
scuno di noi è vulnerabile ed ha un debito 
reciproco nei confronti degli altri, da col-
mare giorno dopo giorno, con la risco-
perta del valore della cura. Si fa sempre 
più palese la necessità di riconoscerci 
anelli di una catena intergenerazionale, il 
cui legame va anche oltre il tempo. 

Quando le persone sentono di appartenere 
ad una comunità, allora diventano crea-
tive, trovano energie che sono il carbu-
rante del cambiamento. È quando la 
presenza di tutti, soprattutto quella dei 
giovani e dei poveri, non è puramente no-
minale, tecnica o funzionale, che si atti-
vano processi e che ciascuno potrà sedersi 
ai tavoli ed essere incisivo e decisivo per 
le politiche macro e micro economiche di 
Paesi, imprese, organizzazioni, ammini-
strazioni e comunità anche ecclesiali. Bi-
sogna che i giovani si occupino di politica 
ed economia affinché non siano la politica 
e l’economia ad occuparsi di loro. Non 
dobbiamo girare intorno ai problemi, ma 
partire insieme dalla consapevolezza che 
sono sì tanti, ma tanto grande deve essere 
la speranza che anima il dialogo autentico 
tra generazioni per superarli.  

Abbreviazioni 

CV     Esortazione apostolica Christus 
vivit. 
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LS      Lettera enciclica Laudato si’. 
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* Studente della Facoltà di Scienze Sociali, 
Pontificia Università S. Tommaso d’Aquino. 

1. Testo integrale del documento: www.cent 
esimusannus.org/wp-content/uploads/2020/06/ 
documento_inter_dicasteriale_In-cammino-per-
la-cura-della-Casa-Comune_2020.pdf 

2. Il “Tavolo interdicasteriale della Santa 
Sede sull’ecologia integrale” è stato creato nel 
2015 per analizzare come promuovere e attuare 
l’ecologia integrale. Ne fanno parte le Istituzioni 
collegate alla Santa Sede maggiormente impe-
gnate in quest’ambito, alcune Conferenze epi-
scopali e Organizzazioni cattoliche.

3. L’idea di sviluppo sostenibile prevede che 
tali possibilità di accesso alle risorse, di soddi-
sfazione dei bisogni e di risoluzione dei problemi 
non siano limitate non solo a livello intergene-
razionale, ma anche intragenerazionale.

4. Testo integrale del “Common commit-
ment”: www.francescoeconomy.org/it/final-stat 
ement-and-common-commitment/

5. Testo integrale del videomessaggio del 
Santo Padre ai partecipanti dell’”Economy of 
Francesco”: www.vatican.va/content/francesco 
/it/messages/pont-messages/2020/documents/pa 
pa-francesco_20201121_videomessaggio-eco-
nomy-of-francesco.html 

Reflexiones para la cooperación internacional a 
partir del evento “La Economía de Francisco” 
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